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«Undurocolpoallaretedistri-
butivaesistente».Nonhamez-
zi termini il presidente della
Confcommercio di Vicenza,
Sergio Rebecca, nell’attaccare
le scelte che hanno portato al
via libera, da parte della giun-
ta regionale, del “Piano di as-
settoterritoriale intercomuna-
le” (Pati) di Montebello (con
Montorso, Gambellara e Zer-
meghedo).
Una scelta che«porta “indo-

te” l’avallourbanisticoallarea-
lizzazione di una superficie
commerciale di ben 80 mila
metri quadrati nell'ex area lo-
gisticaCis.Il territoriovicenti-
no - analizza Rebecca -, negli
ultimidecennihavistocresce-
re in modo disordinato, per
certi versi sconsiderato, aree
industriali, commercialieresi-
denzialinateinmodo“sponta-
neo” sull’ondadiungeneraliz-
zato “laissez faire”,oppure sul-
la base di interessi che rara-
mente hanno coinciso con
quelli della collettività. Se si
vuole cercare una responsabi-
litàdella situazioneche si ève-
nuta a creare, vanno ovvia-
mente chiamati in causa pri-
ma di tutto i politici, coloro
cioè che hanno il compito di
pianificare lo sviluppo di un
territorio e che invece non so-
no stati fin qui in grado di at-
tuare una seria politica di go-
vernance».
Inrelazionealla futurarealiz-

zazione della superficie com-
mercialeda80milametriqua-
drati, ilpresidenteRebeccaos-

servache«ilcamminoautoriz-
zatorio di quello che potrebbe
in futuro diventare uno dei
piùgrandi centri commerciali
dellanostraprovinciaèproce-
duto a rilento, certo, ma non
ha trovato ostacoli da parte di
chi, almeno aparole e nei pro-
pri programmi politici, affer-
ma di voler tutelare l’integrità
del territorio e il patrimonio
deipiccoliemedinegozicollo-
cati nei centri storici, nelle
aree rurali e montane. Così,
un centro intermodale viene
trasformatoinsuperficiecom-
merciale con una “staffetta”
tra enti che dimostra, se non
la volontà, almeno l’incapaci-
tà politica di evitare un altro
grande salto in avanti nel no-
me della cementificazione e
dello scompaginamento della
rete commerciale esistente».
EpoiRebeccaattaccagliam-

ministratori locali. «Con il
Cis, abbiamo visto un pugno
di sindaci - dice - accordarsi
per inserire,nelproprio piano
urbanistico, la possibilità di
creareun centro commerciale
dienormeimpattosulVicenti-
no;abbiamovisto laProvincia
“lasciar fare”, perché nel frat-
tempo ha fatto inspiegabil-
mente “decadere” il preceden-
te piano territoriale di assetto
provinciale che impediva,nel-
l’areadiMontebello, l’insedia-
mento di grandi strutture di
vendita; abbiamo visto la Re-
gione far proseguire l’iter tec-
nicodi tale previsioneurbani-
stica fino alla ratifica diGiun-

ta,perpoi “giustificarsi”che la
politica non poteva fare altri-
menti, se non avallare la deci-
sione».
MaRebeccanonmollanem-

meno su altri fronti, visto che
«in mezzo a tutto questo c’è
un “privato” che tanto privato
nonè, che inizialmente si è in-
filato in un’area vocata ad al-
troedoggisiritrovaproprieta-
rio,aldi làdellesuesceltefutu-
re,diuna superficie adestina-
zione commerciale dal valore
ben superiore all’iniziale “sa-
crificio" economico richiesto
peracquisireun terrenodesti-
natoa fini logistici».
Per ilpresidentedeicommer-

cianti di Vicenza ci sarebbero
ancora spazi di manovra. «Il
Pati di Montebello prevede
che eventuali insediamenti
commerciali nell’area siano
subordinati alla sottoscrizio-
ne di uno specifico accordo di
programma che dovrà essere
siglato da Regione, Provincia
e Comune. Inoltre, la giunta
delVeneto affronterà il nuovo
“progetto di legge” sulla pro-
grammazione delle grandi
strutturedivenditachestabili-
rà ilrilasciodellerelativeauto-
rizzazioni amministrative per
eventuali nuovi insediamenti.
Lì lapoliticapuòriprenderein
manoilpallinodelgiocoepuò
dimostrare la coerenza richie-
sta tra le parole e i fatti. La
Giunta veneta potrebbe però
ripartire proprio da qui per
modificare quei meccanismi
burocratici che, come accadu-
to per il casoCis, hannodi fat-
to relegato questo ente a sem-
plice “notaio”didecisionipre-
se inaltro luogo».f
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SANITÀ. Stadecollando ilprogetto difaredell’ospedale cittadino un centro primarioper lepatologiedi labbra epalato

SanBortolo,un“sorriso”dall’Europa

«Centrointermodalestravolto
innomedellacementificazione»

MANIFESTAZIONI. Un accordo tra Confraternita,3 Proe “Vicenza è”

Il“GranGalàdelBaccalà”
L’obiettivoèinBasilica

POLEMICA. Ilpresidentedell’Ascom di Vicenza,SergioRebecca,sulla futura area commercialenell’exzona logisticadiMontebello Vicentino

«Cis,durocolpoper ilcommercio»

Ildott. Ernesto Padula

Lafirma dell’accordo

Franco Pepe

Fra i 180 centri europei che si
occupano del labbro leporino
Vicenza sicolloca fra i primi9.
Al primo posto 4 ospedali di
grandi capitali europee, che
trattano oltre un centinaio di
bambini.Subitodopo ilS.Bor-
toloassiemeadaltre4struttu-
re in cui si operano ogni anno
dai 60 ai 100 batuffoli. Il cen-
tro vicentino presenta cifre e
guarigioni da primato. In un
anno quasi 300 interventi,
1800 controlli ambulatoriali,
270 sedute logopedistiche.

Facce orrende trasformate in
visetti stupendi.
Ma adesso la quadrangola-

zione riesce. L’impegno del-
l’Ulss, dell’europarlamentare
Elisabetta Gardini, dell’asso-
ciazione “Lavoriamo per un
sorriso” presieduta da Sergio
Terzo, e dell’Ipa, cioè dei cara-
binieri e dei poliziotti veneti
dell’InternationalPoliceAsso-
ciation, fa intravvedere il tra-
guardo.Per ilcentroregionale
del S.Bortolo che cura le mal-
formazioni cranio-facciali,
quello dove si trasformano in-
colpevoli anatroccoli nati con
il labbro leporino in splendidi

cigni, si aprono le porte del-
l’Europa. Il centro vicentino,
guidato dal dott. Ugo Bacilie-
rosottolasupervisionedelpri-
mariodichirurgiamaxillo-fac-
cialedott.ErnestoPadula,è in
predicatoperdiventare titola-
re di un progetto europeo di
formazione professionale e di
assistenzaalle famiglie.Vicen-
za farà scuola nel campo della
labiopalatoschisi a medici
stranieri, in particolare del-
l’Europa dell’est, e metterà a
puntounprogrammaperospi-
tare e aiutare i genitori dei
bambinioperati.AVicenzaar-
rivanonuvoledi scriccioli nati

non solo con quelladeturpan-
te anomalia che è il labbro le-
porino,maancheconaltregra-
vissime malformazioni, le os-
sa dellamascella che si salda-
no in modo irregolare, le arti-
colazioni dellamandibola che
sembrano cemento. Devono
restare lunghe settimane al S.
Bortolo, e i genitori, se non
hannomezzi, dormono in au-
to nel parcheggio dell’ospeda-
le.
Un progetto, dunque, in am-

bitosanitario e sociale.Trean-
nialmassimoper farlodecolla-
re. Il progetto per essere ap-
provato dalla Commissione

europeadeve partire dallaRe-
gione Veneto.Ma le basi sono
state poste e sono solide. Il dg
Antonio Alessandri lo aveva
chiesto all’on. Gardini poco
più di 3 mesi fa al convegno
sulla labiopalatoschisi orga-
nizzatodall’onlus “Lavoriamo
perunsorriso”edall’Ipa:«Ab-
biamoun centro di eccellenza
per le malformazioni facciali.
Perchénon lo facciamodiven-
tare europeo ?Vicenzamerita
questoriconoscimento.Abbia-
mo specialisti di prim’ordine.
Operiamo bambini italiani e
stranieri.Garantiamoun’assi-
stenzadi qualità.Tante donne
che avrebbero abortito fanno
nascere il loro bambino per-
ché sanno che al S.Bortolo di-
venteràperfettamentenorma-
le».L’europarlamentarepado-
vana, che a Bruxelles fa parte

della commissione ambiente
e sanità, non ha dimenticato
la richiesta di Alessandri.
L’Ipa, guidata dal brigadiere
capoinpensionedeicarabinie-
riGiancarlo Loregian, che nel
frattempo è stato eletto alla
guida della seziona padovana
dell’associazione, ha organiz-
zatounamissione aBruxelles,
dove in una serie di incontri
conesponenti e funzionari del
Parlamento europeo organiz-
zatidalportavocedecanoEmi-
lioCaruso, Baciliero, Padula e
ilprimariodella rianimazione
Pasquale Piccinni hanno pre-
sentato l’attività del centro vi-
centino. Si sono cioè create le
premesseperproiettareilpro-
getto vicentino nel firmamen-
tocomunitarioefarneusufrui-
regliStatimembri.f
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Ilbaccalàha trovatoalleanzee
sipuntaarealizzareilGranGa-
làdelBaccalà inBasilicapalla-
diana. Si sono trovati nella
nuova sede della Camera di
commercio, per sottoscrivere
un accordo, i rappresentanti
della Confraternita del bacalà
alla vicentina, della Pro San-
drigo,dellaProTavernelle,del-
la Pro Thiene, della Compa-
gnia del baccalà e del Consor-
zio Vicenza è. È stato confer-
mato l’impegno comune per
valorizzare il celebre piatto,
dacuiderivaunindottocheri-

guarda l'olio, la farina dimais
Marano e i vini vicentini, evi-
tando sovrapposizioni e dop-
pioni di iniziative. L'accordo
sottoscritto prevede infatti il
rispettodelleiniziativechesto-
ricamente ognuno dei contra-
enti da tempo realizza, che sa-
ranno contenute in un de-
pliant, a curadiVicenza è, che
riporterà la ricetta originale
del baccalà alla vicentina,
l'unicoelencodiristoranticon-
sigliati e ledatedelle festeche,
per il2011,sisvolgerannoaTa-
vernelle dal 4 all'8 settembre,

aSandrigodal 19al26settem-
bre, a Thiene dal 29 al 31 otto-
bre. Le 3 Pro loco conVicenza
è saranno inoltre disponibili
per realizzare in centro stori-
co una prima manifestazione
promozionale,magarinellare-
staurata Basilica Palladiana,
unGranGalà del baccalà, con
lacollaborazionedellaConfra-
ternita. «Luciano Righi, Fau-
stoFabbris, GiorgioRossi, Lu-
cianoSignorato eRenatoCor-
rà - precisa Dino Secco, presi-
dentediVicenza è - hannoper
laprimavolta trovatouna inte-
sache liaccomunacongiunta-
mente,dimodo che le loro ini-
ziative potranno diventare
sempre di più veri soggetti di
promozione turisticadel terri-
torio ed è questa la ragione
per la quale ci siamo fatti pro-
motori di questaalleanza».f
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SOLIDARIETÀ/2. L’iniziativa dell’Ana hacoinvolto i varigruppi sezionali

Alluvione,piùdi50milaeuro
raccoltidaglialpinidellacittà

L’analisi sulleprocedure

SOLIDARIETÀ/1

Domani
ilconcerto
perrestaurare
l’Araceli

Ilpresidente Sergio Rebecca

Ha superato i 50 mila euro la
sottoscrizionedeglialpinia fa-
voredeglialluvionati.E20mi-
la euro sono già stati assegna-
ti.
L’ iniziativadell’AnadiVicen-

za ha coinvolto tutti i gruppi
della Sezione, alpini di altre
parti d’Italia, enti e cittadini;
45 mila euro sono arrivati al
conto corrente dell’Ana, gli al-
tri sono stati consegnati in se-
de.
Dei soldi raccolti,25mila 577

sono già stati consegnati: so-
nolametàdellasommaneces-
saria (l’altra metà l’ hanno

messa idonatoridisanguedel-
la Fidas) per l’acquisto di un
pulmino per il centro diurno
per disabili Spumaget di Cre-
sole.Èuna strutturachesegue
ungruppodidisabili tra i23e i
40 anni ed ha sede in locali di
proprietà della Parrocchia,
adiacenti alla chiesa, proprio
uno dei punti più colpiti dal-
l’alluvionediOgnissanti:stan-
zeallagate,mobilieattrezzatu-
redistrutte.Gliospitisonosta-
tiaccolti inaltre struttureeun
pulmino attrezzato era il pri-
mopassoperpoterriprendere
l’attività.Glialtrisoldiraccolti

- così hadeciso il direttivodel-
l’Ana - saranno consegnati di-
rettamente alle famiglie più
colpite dall’ alluvione, su indi-
cazione dei sindaci e dei capi-
gruppo. Dal Torrione di viale
D’Alviano fanno sapere che la
sottoscrizioneinaiutodeglial-
luvionati è ancora aperta, sul
conto IT 47 V 05728 11801
017570406595 - causale Allu-
vioneVicenza2010 -dellaBan-
ca popolare di Vicenza Agen-
zia 6. Raccolte di fondi sono
state fatte anche dalle sezioni
AnadiPadova (23milaeuro)e
diVerona (45mila).f

Perquanto riguarda gli
aspettiburocratici el’iter
normativo, ilpresidente
SergioRebecca non hadubbi
chetutto sia stato
rispettato.«Nonmetto in
discussione-spiega- che
quantoaccaduto possa
esserecorrettodal puntodi
vistanormativo e chetuttele
formalitàtecnichee
burocratichesiano stati
osservate.Però èlegittimo
aspettarsiche sudecisioni

comequesta,essenziali per
losviluppodiun territorio,
chiha responsabilità
amministrativenon si limitia
far daspettatore rispetto ai
legittimiinteressi diun
singolo,soprattutto quanto
questiconfliggono
palesementeconilbene di
unacomunità. Vanno,infatti,
riannodati ifili diun
fondamentale
coordinamentotraenti.f
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Un grande concerto di lirica
perraccoglierefondiperaiuta-
re la ricostruzionedella splen-
dida chiesa di Araceli vecchia
dopo i danni dell’alluvione di
Ognissanti.Èquantopropone
la Pro loco Postumia che lan-
cia un appello accorato ai vi-
centini a partecipare. Tutti i
fondi saranno devoluti alla
causaperché le spese vive del-
l’iniziativa sono state sostenu-
tedaglisponsor.Appuntamen-
to domani alle 16 nella chiesa
diAraceliconilconcerto “Una
vocepertutti”chevedrà lapar-
tecipazionedi importantiarti-
sti vicentini.
L’alluvione ha causato danni

peroltrecentomilaeuroalgio-
iello barocco progettato da
Guarino Guarini Il Coro delle
monachechesipuòammirare
al suo interno, è uno degli
esempi dell’architettura reli-
giosa più importante in Vene-
to.La proLocoPostumia, gra-
ziealladisponibilitàdel famo-
so tenore Antonello Ceron,
ospite della serata, ha deciso
di organizzare un concerto
perchiederel’aiutodi tutti ivi-
centini. Il programma preve-
de musiche di Leoncavallo,
Mozart, Verdi, Puccini, Rossi-
ni interpretateoltrechedaCe-
ron anche dal mezzosoprano
FlorianaSovillada importanti
cantanti della lirica vicentina
accompagnati al pianoforte
dalmaestroRobertoRossetto.
La professoressa Patrizia Pie-
robon presenterà opere e arti-
sti.Lamanifestazioneha il pa-
trocinnio del Comune della
Provincia.

IL GIORNALE DI VICENZA
Sabato 5 Febbraio 201126 Cronaca


